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DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifiche alla legge 22 dicembre 1957, n. 1293, 
sull'organizzazione dei servizi di distribuzione 
e vendita di generi di monopolio» (338-B), ap
provato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
« Modifiche alla legge 22 dicembre 1957, nu
mero 1293, sull'organizzazione dei servizi di 
distribuzione e vendita di generi di monopo
lio », già approvato dal Senato e modificato 
dalla Camera dei deputati. 

Prego il senatore Ricci di riferire alla Com
missione sulle modifiche introdotte dalla Ca
mera dei deputati. 

R I C C I , relatore alla Commissione. La 
modifica introdotta dalla Camera alla lette
ra b) dell'articolo 1 riveste carattere pura
mente tecnico. La Camera ha invece ritenu
to opportuno sopprimere, all'articolo 4, il 
limite massimo di 5 miliardi, introdotto dal-
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la nostra Commissione in seguito a diversi 
dibattiti dai quali era risultata un'equivalen
za di opinioni a favore e contro. Mi sembra 
opportuno non risollevare la questione e ac
cettare la decisione assunta dalla Camera. 
All'articolo 6 è stata sostituita la dizione 
« Ispettorato compartimentale delle Ferro
vie dello Stato », con l'altra: « Direzione 
compartimentale delle Ferrovie dello Sta
to », in considerazione del fatto che l'Ispet
torato in questione è stato, appunto, sosti
tuito dalla Direzione. 

La Camera ha inoltre soppresso l'articolo 
7 del testo approvato dalla nostra Commis
sione, il quale prevedeva ohe i titolari di pa
tentino annesso a pubblico esercizio potesse
ro vendere, in determinate situazioni, gene
ri di monopolio con un sovrapprezzo stabili
to dal regolamento di attuazione della legge 
n 1293, comunque non superiore a lire 100 
per pacchetto. Ritengo che la Commissione 
finanze e tesoro della Camera sia stata mos
sa, in tale decisione, da due considerazioni: 
in primo luogo, dal timore di possibili rifles
si sulla scala mobile dei prezzi maggiorati, 
in quanto il prezzo delle sigarette rientra nel 
« paniere »; in secondo luogo dal proposito 
di non precostituire una innovazione, in vi
sta della riforma dell'Azienda dei monopoli. 

Per quanto concerne l'articolo 8 del testo 
del Senato, non è sorta questione in merito 
al principio di rendere stabile, da parte del
l'Azienda dei monopoli, il trasporto gratui
to della merce agli organi di distribuzione. 
Il Governo aveva riproposto l'emendamento, 
a suo tempo presentato alla nostra Commis
sione, che prevedeva anche la costituzione 
di una società a capitale maggioriiario del
l'Amministrazione dei monopoli. La Came
ra, tuttavia, ha ritenuto opportuno conferi
re in proposito completa discrezionalità di 
scelta all'Azienda dei monopoli, prevedendo 
che tale discrezionalità sia utilizzata nel sen
so di evitare il formarsi di aspettative di di
ritto in diverse cerchie di operatori. In pro
posito esprimo l'auspicio che non sorgano 
organizzazioni di trasporti che finascano per 
riproporre, in modo indiretto, oneri palesi 
per i rivenditori, od occulti. 
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L'articolo 10, infine, contiene una sempli
ce modifica formale conseguente alla sop
pressione dell'articolo 7 del testo del Senato. 

Nella seduta della Commissione finanze e 
tesoro della Camera del 21 maggio scorso è 
stato inoltre presentato e accolto come rac
comandazione dal Governo un ordine del 
giorno che a me sembra estremamenie im
portante e che si muove nella logica delle 
preoccupazioni da noi sempre espresse: 
quelle, cioè, di vedere avviato l'esame del 
preannunciato disegno di legge governativo 
che, in connessione con quello analogo di 
iniziativa parlamentare del cui esame il Go
verno chiese la sospensione, dovrebbe attua
re la riforma dell'Azienda dei monopoli. Mi 
permetto di ripresentare l'ordine del giorno 
a questa Commissione per rafforzare iil di
chiarato proposito e l'accertato impegno del 
Governo a rispettare i termini per la solu
zione di questo problema, ricordando anche 
che l'Azienda dei monopoli deve corrispon
dere agli obblighi comunitari ed agli obiet
tivi, spesso difficilmente con essi concilia
bili, stabiliti dalla legislazione interna. L'or
dine del giorno è il seguente: 

La 6a Commissione permanente del Se
nato, 

premesso che nel corso della VII legisla
tura il Governo chiese ed ottenne la sospen
sione delle proposte di riforma dell'Azienda 
dei monopoli d'iniziativa parlamentare, in 
quanto manifestò la volontà di essere pre
sente sull'argomento con un proprio disegno 
di legge; 

considerato che nei confronti dello Stato 
italiano è stata aperta da parte della CEE 
procedura d'infrazione a causa del manteni
mento del monopolio di Stato dei tabacchi; 

rilevata l'urgenza di procedere in tempi 
brevi e non più rinviabili alla legge di rifor
ma dell'Azienda dei Monopoli di Stato, al 
fine di renderla maggiormente competitiva 
nella fase agricola, manifatturiera e commer
ciale, 

impegna il Governo: 

a presentare entro e non oltre il 15 otto
bre 1980 un apposito disegno di legge di ri-
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forma dell'Azienda, al fine di consentirne la 
discussione unificata con le proposte di ini
ziativa parlamentare presentate anche nel
l'attuale legislatura (0/338-B/1/6). 

Inoltre, tenuto conto che il disegno di leg
ge in esame contiene, sostanzialmente, una 
sanatoria per la questione delle assegnazio
ni ad asta o a trattativa privata di tutte le 
rivendite che sono state concesse in gestio
ne provvisoria negli ultimi cinque anni, in 
mancanza dello strumento legislativo che 
consentisse di procedere alle assegnazioni 
con gli strumenti più appropriati, mi per
metto di presentare un altro ordine del gior
no, di cui do lettura: 

La 6a Commissione permanente del Se
nato, 

considerata la prossima approvazione 
del disegno di legge n. 338-B concernente 
« modifiche alia legge 22 dicembre 1957, 
n. 1293, sull'organizzazione dei servizi di di
stribuzione e vendita di generi di monopo
lio » con il quale all'articolo 1 si ripristina 
l'effettuazione delle aste per l'assegnazione 
delle rivendite di generi di monopolio nei 
comuni al di sopra dei 30.000 abitanti; 

considerato che tali aste sono bloccate 
dal gennaio 1976 a seguito dell'entrata in 
vigore dell'articolo 3 della legge 6 giugno 
1976, n. 312; 

considerati i crescenti oneri delle ge
stioni delle rivendite per il lievitare delle 
spese di fitto, servizi e personale ed i feno
meni di spopolamento in corso in alcuni 
centri anche di rilevante importanza, a se
guito della crisi di alcuni settori produttivi 
industriali; 

considerato che in numerosi centri mi
nori ad economia agricola esiste da molti 
anni una situazione di sovrabbondanza di 
rivendite di generi di monopolio rispetto 
alla popolazione effettivamente residente; 

considerata la tendenza in atto alla di
minuzione della popolazione; 

considerati infine gli effetti negativi, sul
la vendita dei tabacchi lavorati, del con
trabbando e delle campagne antifumo; 

25 
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impegna il Governo: 

a provvedere attraverso l'Amministra
zione dei monopoli a nuove istituzioni di 
rivendite solo con una gradualità plurien
nale e dopo aver esperito idonei tentativi 
di sopperire alle nuove esigenze di servizio 
mediante il trasferimento di esercizi già esi
stenti nel comune o siti in zone eccessiva
mente servite da rivendite a seguito di fe
nomeni di spopolamento (0/338-B/2/6). 

Concludendo, mi permetto di chiedere al
la Commissione di voler approvare il dise
gno di legge nel testo modificato dalla Ca
mera dei deputati. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la 
discussione generale. 

S E G A . Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, la discussione di questo travagliato 
provvedimento è stata « palleggiata » più 
volte tra i due rami del Parlamento. Non di
mentichiamo, però, che si tratta pur sempre 
di una sorta di stralcio, di un ripiegamento 
rispetto alle esigenze più generali della pro
mozione di una riforma complessiva dell'A
zienda dei monopoli e del sistema di distri
buzione e rivendita dei generi di monopolio. 
Non vi è dubbio, tuttavia, che oggi la sana
toria si imponga, anche tenendo conto della 
necessità dell'adeguamento della situazione 
italiana a quella degli altri paesi della Co
munità. 

Norme a sanatoria, e in riordino del si
stema di assegnazione delle rivendite e dei 
magazzini, ma anche, ad esempio, norme 
di ammodernamento tipo quella del rior
dino del sistema di concessione dei patentini 
e quindi anche delle possibilità, per la riven
dita, di un prezzo aggiunto sul costo dei ta
bacchi (quando alla vendita si aggiunge un 
organico servizio supplementare, quale quel
lo della distribuzione all'interno di spacci e 
di ristoranti, di luoghi di soggiorno, eccete
ra) si imponevano. E credo che sia stato 
semplicistico toglierle dal provvedimento, co
me è stato fatto dalla Camera, anche se 
una serie di preoccupazioni esistevano, tipo 
quella che ha spiegato il relatore Ricci, che 
potessero gravare sul paniere della scala 



Senato della Repubblica — 146 — Vili Legislatura 

6a COMMISSIONE 18° RESOCONTO STEN. (9 luglio 1980) 

mobile. Così come credo che sia giusto che 
in questo provvedimento sia entrata la nor
ma che prevede la riorganizzazione ed il tra
sporto gratuito per i generi di monopolio. 
La Camera ha ritenuto di semplificare stabi
lendo una norma più generica, che non vinco
la l'Azienda alla costruzione di una struttura 
specifica, ma che lascia aperta all'Azienda 
la possibilità di organizzarsi nel modo che 
meglio corrisponderà a se stessa ed ai di
stributori. Da questo punto di vista, aggiun
go una ulteriore raccomandazione oltre quel
la del relatore Ricci: che il trasporto non 
gravi né sul costo delle sigarette né sul red
dito dei rinvenditori, e soprattutto che l'or
ganizzazione del servizio dei trasporti non 
sia l'occasione per la costituzione di un car
rozzone supplementare, che finirebbe con 
il gravare pesantemente sull'Erario dello 
Stato e sull'Azienda di monopolio. 

Già in prima lettura abbiamo espresso 
questa preoccupazione sulla proposta che ve
niva dal Governo, cioè sulla creazione di una 
struttura organizzativa, anche perchè non 
abbiamo avuto da parte del Governo un pre
ventivo, un conteggio esatto degli oneri che 
avrebbe comportato per l'Azienda l'istituzio
ne del trasporto gratuito. Questa è la preoc
cupazione che aggiungo a quella del relatore 
Ricci, e raccomando fin d'ora che lo studio 
per l'organizzazione del trasporto gratuito 
corrisponda ad esigenze di massima raziona
lità ed efficienza, senza le bardature che so
no insite nella pubblica amministrazione, in 
genere. Per cui, credo che comunque la ten
denza dovrebbe essere quella di assegnare 
in appalto ad esercenti l'attività di trasporto, 
così come fanno altre aziende dello Stato: le 
poste e le ferrovie. 

Queste sono le preoccupazioni principali 
in riferimento al provvedimento. Quello che 
invece voglio richiamare come elemento prin
cipale è l'esigenza della riforma. Il Governo 
ha eluso gli impegni che erano stati più vol
te assunti in Commissione, alla Camera, sul
la base dell'ordine del giorno presentato da 
tutti i Gruppi. Il Governo ha assunto l'im
pegno di presentare il disegno di legge di ri
forma entro il 15 ottobre. Io colgo l'occa
sione per ribadire tale esigenza. Ritengo che 
ormai la questione non possa essere più elu

sa; ritengo che su tale questione oltre che 
il nostro impegno, della Commissione e di 
tutti i Gruppi, debba essere ribadito l'impe
gno del Governo, senza che si verifichino ul
teriori rinvìi. 

Mi associo anche alla sollecitazione che 
il relatore Ricci faceva attraverso la presen
tazione di un ordine del giorno nel quale 
si nutrivano preoccupazioni a seguito del
l'approvazione di queste disposizioni, che 
riaprono la possibilità da parte dell'Azienda 
di costituire nuove rivendite nei comuni su
periori a 30 mila abitanti. D'altra parte, è 
una esigenza che esiste in quanto, nel corso 
di questi anni, si sono modificate le aggrega
zioni urbane e le esigenze di distribuzione 
del servizio, con spostamenti notevoli di po
polazioni e di servizi. Si pensi, ad esempio, 
ai grandi centri turistici, alla istituzione di 
grandi ospedali o di grandi aggregati di po
polazione che si sono determinati nel corso 
di questi anni. 

Esprimiamo, pertanto, la preoccupazione 
— che i rivenditori stessi hanno espresso — 
che dalla liberalizzazione, consentita dal
l'articolo 1, l'Azienda non tragga occasio
ne per una riapertura ed una assegnazio
ne selvaggia di rivendite a chiunque ne 
faccia richiesta, senza tenere conto di una 
esigenza di programmazione. Da questo pun
to di vista noi riteniamo, invece, che l'as
segnazione delle nuove rivendite debba es
sere fatta, in primo luogo, tenendo con
to delle opinioni e dei pareri delle organiz
zazioni dei rivenditori; riteniamo che debba 
avere una programmazione poliennale; ri
teniamo soprattutto che l'assegnazione del
le rivendite non debba essere lasciata al 
puro arbitrio del singolo provveditorato, ma 
che vi sia una valutazione più complessiva 
e più responsabile, al fine di non pregiudi
care gli interessi legittimi rappresentati dal
la categoria dei rivenditori, i quali, salvo 
poche eccezioni — invito i colleghi a tenere 
conto di questo — sono operatori economi
ci con redditi molto modesti, in genere ves
sati dal fitto onerosissimo dei locali, che 
sul proprio reddito pagano interamente le 
imposte, che eseguono e garantiscono un 
servizio capillare di distribuzione e che, so
prattutto in riferimento ai valori bollati — 
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altra questione aperta con il Governo — ga
rantiscono gratuitamente l'esazione di ali
quote importanti di imposte per conto del
lo Stato. 

Per queste considerazioni, noi riteniamo 
che debba essere tenuto conto delle esigen
ze dei rivenditori e che, prima di procedere 
all'assegnazione attraverso asta di nuove ri
vendite nelle località che saranno individua
te, si sperimentino tutte le possibilità di 
operare trasferimenti da zone dove le riven
dite risultano eccessive. Si pensi a molti co
muni rurali, dove c'è un numero di riven
dite eccessivo, come nella mia provincia, ad 
esempio, dove il fatturato medio mensile è 
di un milione e mezzo per ogni rivendita 
di tabacchi. Per cui, se si pone l'esigenza di 
una nuova rivendita, che questa non venga 
assegnata ad un nuovo operatore, perchè sa
rebbe ingiusto nei confronti di quell'opera
tore che nel comune vicino ha un fatturato 
modestissimo. Sarà, quindi, opportuno favo
rire e privilegiare coloro che già operano 
nel settore, attraverso il trasferimento. Per 
questo, anch'io ho predisposto un ordine del 
giorno, che è dello stesso tenore di quello 
presentato dal relatore Ricci, soltanto un po' 
più stringato e sintetico, e che focalizza di 
più la questione che ritengo principale. 

Con queste dichiarazioni, esprimiamo pa
rere favorevole all'approvazione del provve
dimento nel testo integrale approvato dal
la Camera. 

S C E V A R O L L I . Signor Presiden
te, in merito a questo provvedimento abbia
mo già avuto occasione di discutere ampia
mente, ed il mio Gruppo in quella sede 
espresse le proprie valutazioni, apportando 
un proprio contributo. Lo fece il collega che 
ora non c'è più. Io, m questa sede, richiamo 
quelle considerazioni senza aggiungere nul
la. Mi pare di condividere le considerazioni 
del relatore in ordine alle modifiche che 
sono state apportate dalla Camera. C'è, in
dubbiamente, l'esigenza di una riforma più 
generale, nella quale il Governo è impegna
to attraverso il ministro Reviglio, il quale 
non potrà certamente essere tacciato di ina
dempienza per come sta conducendo il la
voro del suo Ministero. Credo, quindi, di 
potermi associare anche all'ordine del gior- I 
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no proposto dal relatore, nelle sue finalità. 
Con questo dichiaro il mio consenso al prov
vedimento emendato ed alle proposte del 
relatore. 

B U Z I O . Aderisco anch'io al secondo 
ordine del giorno del relatore, condividendo
ne gli obiettivi e le motivazioni. 

S A N T A L C O . Condividiamo perfet
tamente la relazione completa e puntuale 
fatta dal collega Ricci, per cui non credia
mo di dover aggiungere altro. Condividia
mo l'esigenza di aderire all'ordine del gior
no approvato dalla Camera ed anche alla 
iniziativa del collega Ricci di presentare l'or
dine del giorno che ha illustrato. Sin da 
questo momento annunciamo il voto favore
vole del Gruppo della democrazia cristiana. 

P R E S I D E N T E . Una brevissima 
considerazione. Io vorrei associarmi alle 
proposte, che sono state fatte al Governo, 
di utilizzare il nuovo articolo 7 nella ma
niera più idonea a far sì che si abbia un 
risparmio nelle spese relative al trasporto 
dei prodotti fino alle rivendite. Condivido 
pienamente le considerazioni fatte circa la 
inopportunità che l'Amministrazione orga
nizzi un proprio servizio diretto, con auto
mezzi e personale, perchè questo avrebbe 
una incidenza notevolissima nel bilancio del
l'Azienda di Stato per i monopoli. 

Penso che in sede locale esistano piccole 
aziende di trasporto che possono essere mes
se in concorrenza tra loro. Mi risulta inol
tre che anche i gestori di magazzini stiano 
organizzando piccole cooperative. Ritengo 
pertanto opportuno raccomandare vivamen
te al Governo di vigilare affinchè il traspor
to dei generi di monopolio avvenga in base 
a criteri di grande economicità. 

Ritengo, nel concludere, che il testo appro
vato dalla Camera costituisca un effettivo 
passo in avanti per la positiva conclusione 
dell'iter di questo provvedimento. 

Ricordo alla Commissione che il relato
re ha presentato due ordini del giorno, e 
che il secondo di essi ha ricevuto anche la 
adesione dei senatori Scevarolli e Buzio. 

Poiché nessun altro domanda di parlare 
dichiaro chiusa la discussione generale. 
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R I C C I , relatore alla Commissione. 
Non posso che ringraziare i colleghi inter
venuti nella discussione. Per quanto riguar
da gli ordini del giorno, osservo che quello 
presentato dal senatore Sega è assai simile 
al secondo da me presentato. 

S E G A . Rinuncio al mio ordine del 
giorno e aderisco a quello del relatore. 

I A N N I E L L O , sottosegretario di 
Stato per le finanze. Ringrazio il relatore 
non soltanto per la sua esposizione chiara 
e completa, ma anche perchè mi esime dal 
sottolineare alcune modificazioni introdotte 
dall'altro ramo del Parlamento. Il Governo 
è favorevole, in particolare, alla modifica 
apportata dalla Camera all'articolo 3, dato 
che il limite di 5 miliardi avrebbe impedito 
all'Azienda dei monopoli un riassestamento 
razionale della rete distributiva. 

La soppressione dell'articolo 7 del testo 
del Senato è stata il frutto di una lunga 
serie di trattative (ed anche di compromes
si) per evitare non solo eventuali ripercus
sioni sulla scala mobile, ma anche perico
lose deroghe a princìpi fondamentali. 

Prima di tutto il regime del prezzo uni
co. Nel nostro Paese non si è potuto mai 
introdurre il principio della pluralità dei 
prezzi, sanzionando la possibilità del dop
pio prezzo. Un fenomeno del genere poteva 
indurre i tabaccai, avendo il patentino a 
pochi metri di distanza, a fare travasare il 
proprio prodotto attraverso il patentino e 
così realizzare un incremento di 100 lire 
in più. La tentazione l'ha creata il demonio, 
tutti siamo tentati di fronte a certe cose, 
e so quanta forza si deve avere per resi
stervi. Quindi, esistevano motivi sostanziali 
alla base delle preoccupazioni che hanno in
dotto i colleghi dell'altro ramo del Parla
mento ad eliminare l'ipotesi dell'introduzio
ne del doppio prezzo. 

Per quanto riguarda, invece, l'articolo 8, 
lasciando libertà di scelta ipoteticamente al
l'Amministrazione si è voluto evitare di 
creare comunque delle infrastrutture che 
avrebbero potuto nel tempo diventare farra
ginose e creare tanti piccoli o grandi car
rozzoni, che avrebbero contraddetto l'auspi
cio e l'invito rivoltoci dal Presidente di li

mitare questo onere, che lo Stato non ha 
ancora quantificato (abbiamo previsto 15 mi
liardi, ma si parìa di circa 40), a meno che 
non si fosse provveduto con un meccanismo 
che avrebbe consentito di recuperare questi 
costi. Vi renderete conto che questo sareb
be diventato un onere che, non potendo 
gravare sul prezzo — perchè siamo a regi
me di prezzi rigidamente vincolati — avreb
be creato costì che, non trovando ricavi al
trove, avrebbero aggravato la situazione di 
disavanzo del bilancio. Ho detto che, per 
modo di dire, si è lasciata libera l'Ammi
nistrazione dei monopoli di Stato perchè, 
dovendo entrare in vigore dal 1° gennaio 
1982 il trasporto gratuito, abbiamo abbon
dantemente un anno e mezzo davanti. Il 
Governo, rispondendo all'appello che gli è 
stato rivolto da tutto lo schieramento poli
tico, sia della Camera che del Senato, ha 
confermato l'impegno ed accetta l'oi dine del 
giorno relativo alla proposizione di una pro
pria iniziativa legislativa per la riforma del
l'Azienda. Il Parlamento, poi, oltre che la 
Azienda ed il Governo, sarà chiamato a sta
bilire modi e meccanismi attraverso i quali 
dovrà essere organizzato il sistema distri
butivo primario e secondario e quindi an
che il trasporto a domicilio. Per cui, c'è la 
garanzia che il Governo incaricherà il Par
lamento di tracciare le linee strategiche per 
provvedere ad assolvere questo servizio sia 
nella sua parte terminale che nella parte a 
monte, che è la rete di distribuzione prima
ria attuale. 

Per questo, ripeto che è solamente for
male questa liberta che viene data oggi al
l'Azienda, tenuto presente che in ogni caso, 
nell'ambito di quest'anno e mezzo, mi au
guro che il Parlamento italiano, per quan
to farraginosi siano i suoi meccanismi re
golamentari interni, trovi il tempo neces
sario per varare la legge di riforma e det
tare i criteri ed i princìpi ispiratori ai quali 
debbono essere riportate le linee del tra
sporto gratuito che sarà attuato dal 1° gen
naio 1982. 

Credo di non dover dire altro perchè non 
ci sono state altre considerazioni, al di fuo
ri di una dichiarazione di soddisfazione da 
parte del Governo per il varo definitivo di 
questo disegno di legge che non solo acco-



Senato della Repubblica — 149 — Vili Legislatura 

6a COMMISSIONE 18° RESOCONTO STEN. (9 luglio 1980) 

glie una antica aspirazione dei rivenditori, 
ma che soprattutto ci offre ed offre alla 
produzione nazionale uno scudo ed una pro
tezione rispetto ai pericoli che potrebbero 
derivare e che erano stati minacciati dalla 
concorrenza della produzione estera, la qua
le si stava attrezzando per cercare di reca
pitare direttamente alle rivendite i propri 
prodotti. D'altro canto, avevamo anche un 
obbligo di allineamento — l'ha sottolinea
to il relatore — alle direttive della CEE. 
Per cui, non mi pare che su questo piano 
sia necessario ricorrere ad altre ragioni per 
motivare la soddisfazione che il Governo in
tende manifestare al Parlamento. Come l'ho 
fatto alla Camera, intendo farlo anche qui 
al Senato. 

Quanto ai due ordini del giorno, confer
mo, per il primo ordine del giorno, l'impe
gno di presentare entro il 15 ottobre il pro
getto di riforma al quale già stanno lavo
rando, oltre che la Direzione generale e il 
sottoscritto, per la parte di delega che ha 
a nome del Ministro, due Commissioni (una 
di natura tecnica per lo sfruttamento tec
nico, organizzativo e produttivo dell'Azien
da, che è e che dovrà essere, e l'altra di na
tura più strettamente giuridico-amministra-
tiva, che già sta elaborando testi alternati
vi di piogetti di riforma). Spero, anche 
a costo di lavorare in questo periodo esti
vo (apriremo formalmente anche una fase 
di consultazione con le forze politiche e so
ciali), di arrivare qui con il maggior e più 
ampio consenso, in modo che l'iter succes
sivo di questo provvedknento possa essere 
il più rapido possibile. 

Accolgo, quindi, l'ordine del giorno rela
tivo alla presentazione della riforma. 

Per quanto riguarda il secondo ordine del 
giorno, al quale ha aderito anche il sena
tore Sega, relativo alla gradualità pluriennale 
e all'esperimento di sopperire a nuove esi
genze mediante il ìrasferimento eventuale 
di esercizi già esistenti nel comune o siti 
in zone che sono state soggette a spopo
lamento, non esistono controindicazioni da 
parte del Governo. Un po' perchè la norma
tiva vigente consente di fare queste cose, 
ma anche perchè non credo che ci dovreb
bero essere difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Passiamo alla vo
tazione degli ordini del giorno. Metto ai 
voti l'ordine del giorno del relatore Ricci, 
accolto dal Governo. 

È approvato. 

Metto ai voti l'ordine del giorno dei se
natori Ricci, Sega, Scevarolli e Buzio, accol
to dal Governo. 

È approvato. 

I A N N I E L L O , sottosegretario di 
Stato per le finanze. A questo punto desi
dero osservare che il provvedimento pre
vede, tra gli altri adempimenti, la speri
mentazione, addirittura con effetto retroat
tivo, del trasporto gratuito. È in grado 
l'Azienda di fronteggiare questo adempimen
to, oltre a quelli che deriveranno dall'appli
cazione delle idirettive comunitarie, pur con
tinuando a fronteggiare la concorrenza este
ra? Mi auguro che l'Azienda possa procedere 
ad un adeguamento delle strutture che le 
consenta, appunto, di adempiere a itale fun
zione. 

P R E S I D E N T E . Passiamo all'esa
me delle singole modificazioni introdotte 
dalla Camera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 1 nel testo modifi
cato dalla Camera dei deputati: 

Art. 1. 

L'assegnazione delle rivendite di generi di 
monopolio è effettuata nei seguenti modi: 

a) mediante asta pubblica, a favore di 
chi offra, entro i limiti minimo e massimo 
fissati con scheda segreta, ai sensi del rego
lamento di contabilità generale dello Stato, 
la somma di denaro più elevata, da corri
spondersi, in unica soluzione all'atto del con
ferimento, all'Amministrazione dei mono
poli, se trattasi di rivendita ordinaria di 
nuova istituzione nei comuni con popola
zione superiore a 30 mila abitanti e nei ca
poluoghi di provincia, ovvero di rivendite 
ordinarie di prima categoria, vacanti del ti
tolare; 



Senato della Repubblica — 150 — Vili Legislatura 

6° COMMISSIONE 18° RESOCONTO STEN. (9 luglio 1980) 

b) a trattativa privata, a favore di ohi 
si obblighi a corrispondere all'Amministra
zione dei monopoli, in unica soluzione, una 
somma di denaro nella misura stabilita da 
apposita Commissione, nominata con de
creto del Ministro delle finanze, se trattasi 
di rivendite ordinarie di nuova istituzione o 
di rivendite di prima categoria vacanti del ti
tolare, la cui asta o concorso siano risultati 
deserti o infruttuosi, ovvero di rivendite or
dinarie vacanti del titolare, rivestenti parti
colare importanza, secondo quanto stabilito 
dall'articolo 30 della legge 22 dicembre 1957, 
n. 1293. 

In presenza di più aspiranti è preferito 
chi offra la somma più elevata sulla misura 
base stabilita dalla Commissione. 

La stessa procedura è seguita per l'asse
gnazione delle rivendite di nuova istituzio
ne, nei comuni con popolazione superiore a 
30 mila abitanti e nei capoluoghi di provin
cia, ai profughi già intestatari di analoghi 
esercizi nel territorio di provenienza; 

e) secondo le modalità già stabilite 
dagli articoli 21, secondo comma, 25, quin
to e settimo comma, e 27 della legge 22 di
cembre 1957, n. 1293, se trattasi di rivendite 
ordinarie di nuova istituzione nei comuni 
con popolazione non superiore a 30 mila abi
tanti, nonché di quelle di seconda catego
ria, vacanti del titolare. 

L'articolo, fino al punto a) compreso, non 
è stato modificato. 

Metto ai voti il punto b) nel testo modifi
cato dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Il punto e) non è stato modificato. 
Metto pertanto ai voti l'articolo 1 con la 

modificazione accolta. 
È approvato. 

L'articolo 2 non è stato modificato dalla 
Camera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 3 nel testo modifi
cato dalla Camera dei deputati: 

Art. 3. 

I reggenti provvisori dei magazzini ed 
i gerenti provvisori delle rivendite, in ser

vizio alla data di entrata in vigore della 
presente legge, possono conseguire la di
retta assegnazione a trattativa privata del 
magazzino o della rivendita, che rispetti
vamente gestiscono, qualora lo richieda
no entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 4 nel testo modifi
cato dalla Camera dei deputati: 

Art. 4. 

I coadiutori dei magazzini o delle riven
dite, in servizio alla data di entrata in vigore 
della presente legge, possono conseguire la 
diretta assegnazione dei magazzini o riven
dite presso cui prestavano servizio, nel caso 
di vacanza entro sei mesi dalla data di en
trata in vigore della presente legge. 

L'assegnazione dovrà essere richiesta dagli 
interessati non oltre un anno dalla data di en
trata in vigore della presente legge. 

Metto ai voti il primo comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

II secondo comma non è stato modificato. 
Metto ai voti l'articolo 4 con la modifica

zione accolta. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 6 nel testo modifi
cato dalla Camera dei deputati: 

Art. 6. 

Il secondo comma dell'articolo 31 della 
legge 22 dicembre 1957, n. 1293, si applica 
anche alle rivendite speciali site in stazioni 
ferroviarie, automobilistiche, aeroporti e si
mili. 

La facoltà, concessa dall'articolo 58 del 
regolamento sulla organizzazione dei servizi 
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di distribuzione e vendita dei generi di mo
nopolio approvato con decreto del Presi
dente della Repubblica 14 ottobre 1958, nu
mero 1074, agli Ispettoiati compartimentali 
dell'Amministrazione dei monopoli di rin
novare direttamente, allo stesso titolare che 
abbia gestito senza dar luogo a rilievi, l'ap
palto o la gestione della rivendita, deve in
tendersi concessa allo stesso Ispettorato 
comparcimentale unitamente alla Direzione 
compartimentale delle Ferrovie dello Stato 
o ad altro ente concedente, relativamente al
l'appalto od alla gestione delle rivendite 
site nelle stazioni ferroviarie, automobili
stiche, aeroporti e simili. 

È approvato. 

La Camera dei deputati ha soppresso l'ar
ticolo 7 del testo approvato dal Senato. 

Poiché nessuno ne propone il ripristino, 
procediamo nell'esame degli articoli. 

Do lettura dell'articolo 7, corrispondente 
all'articolo 8 del testo del Senato, nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati: 

Art. 7. 

A decorrere dal 1° gennaio 1982, la Ammi
nistrazione dei monopoli di Stato esegue, a 
proprie spese, il trasporto fino alle riven
dite dei prodotti da essa commercializzati, 
provvedendo al ritiro degli ordini di forni
tura e degli attestati di pagamento. A par
tire dalla stessa data è soppressa l'indenni
tà di trasporto sali prevista dall'articolo 24, 
quarto comma, della legge 22 dicembre 1957, 
n. 1293, e successive modificazioni. 

Le disposizioni di cui al precedente com
ma si applicano agli esperimenti di tra
sporto fino alla rivendite, in atto dal 1° ot
tobre 1979. 

È approvato. 

Gli articoli 8 e 9, corrispondenti agli arti
coli 9 e 10 del testo del Senato, non sono 
stati modificati dalla Camera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 10, corrispondente 
all'articolo 11 del testo del Senato, nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati: 

Art. 10. 

All'onere finanziario derivante dall'appli
cazione del precedente articolo 7, sostenuto 
in 40 milioni di lire per l'esercizio 1979 e 
previsto in 220 milioni di lire per ciascuno 
degli esercizi 1980 e 1981, si provvede coi 
normali stanziamenti di bilancio inerenti al 
trasporto dei generi commercializzati dalla 
Amministrazione dei monopoli di Stato. 

All'onere finanziario per il 1982, previsto 
in 15 miliardi di lire, si provvederà mediante 
corrispondente aumento della quota al forni
tore, di cui alle tabelle annesse alla legge 13 
luglio 1965, n. 825, e successive modificazioni. 

Metto ai voti il primo comma nel testo mo
dificato dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Il secondo comma non è stato modificato. 
Metto ai voti l'articolo 10 con la modifica

zione accolta. 

È approvato. 

L'articolo 11 non è stato modificato dalla 
Camera dei deputati. 

L'esame delle modificazioni introdotte dal
la Camera dei deputati è così esaurito. 

Metto ai voti nel suo complesso il disegno 
di legge con le modifiche approvate. 

È approvato. 

«Norme sui corsi della Scuola di polizia tribu
taria e sulla frequenza dei corsi della Scuola 
di guerra dell'Esercito da parte degli ufficiali 
del Corpo della guardia di finanza» (701) 
(Seguito della discussione e approvazione) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca il seguito della discussione del dise
gno di legge: « Norme sui corsi della Scuola 
di polizia tributaria e sulla frequenza dei 
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corsi della Scuola di guerra dell'Esercito da 
parte degli ufficiali del Corpo della guardia 
di finanza ». 

Riprendiamo il dibattito, sospeso nella se
duta del 24 giugno scorso e ulteriormente 
rinviato nella seduta del 2 luglio. 

R I C C I , relatore alla Commissione. Mi 
pare di ricordare, signor Presidente, che dal 
dibattito non erano emerse obiezioni di fon
do in ordine al provvedimento in esame. 

Per cui non ho motivo di replicarle ad ar
gomentazioni ohe non sono state presentate 
né ad eventuali attese di vedere modificato 
diversamente il disegno di legge. Noi parlia
mo non di quello del potenziamento, ma di 
quello dell'ammissione alla Scuola di polizia 
tributaria di tutti i capitani con una certa 
anzianità e della trasformazione del corso di 
aggiornamento, al quale erano ammessi gli 
ufficiali, in un corso annuale di perfeziona
mento in materia di polizia tributaria ohe di
venta corso di aggiornamento di base per 
tutti gli ufficiali inferiori, mentre rimane il 
corso biennale di scuola superiore di polizia 
tributaria. A quest'ultimo accedono ora non 
più i soli otto ufficiali inferioiri ohe, avendo 
superato un certo esame, venivano poi am
messi al coirso, ma si stabilisce soltanto la 
condizione che occorre aver partecipato al 
corso di perfezionamento annuale per poter 
sostenere gli esami per essere ammessi alla 
Scuola superiore di polizia tributaria. C'era 
stata una qualche perplessità in ordine al fat
to che accrescendosi gli oneri della specializ
zazione e volendo favorire l'arruolamento di 
ufficiali ohe abbiano in modo particolare la 
laurea in economia e commercio — che viene 
ritenuta la più rispondente alla formazione 
per i servizi del Corpo — siano state in qual
che modo anche modificate le conseguenze 
del vantaggio di carriera che deriva a ohi 
avrà sostenuto questo ulteriore sforzo di un 
triennio idi frequenza della Scuola di polizia 
tributaria e della Scuola superiore di polizia 
tributaria. Ma credo ohe questo sia il minimo 
incentivo che possa essere offerto a giovani 
professionisti che, avendo accettato o ab
bracciato questa carriera, desiderino, anche 
da uin punto di vista della preparazione per
sonale, migliorare, attraverso questa selezio

ne, la propria formazione e quindi sostanzial
mente rappresentare nell'ambito del Corpo 
una équipe più preparata, fermo restando 
sempre che il disegno di legge si muove nella 
prospettiva di coerenza che persegue il Mi
nistro delle finanze: quella di avere gli stru
menti più efficienti e più preparati possibi
le, non in funzione di un Corpo che eserciti 
funzioni di polizia generale, ma di un Corpo 
che sia destinato a perseguire, anche con tut
ti i pi ovvedimenti che si stanno prendendo 
in questi giorni, la lotta all'evasione fiscale 

Abbiamo sottolineato, inoltre, che è un 
provvedimento che non comporta oneri di bi
lancio, per cui credo che possiamo veramen
te approvarlo con Iranquilla coscienza, sa
pendo che abbiamo creato nell'ambito della 
organizzazione uno strumento di perfezio
namento e non uno strumento di disgrega
zione 

C O L U C C I , sottosegretario di Stato 
per le finanze. Innanzi tutto, vorrei ringra
ziare il senatore Ricci della relazione che già 
ha avuto modo di fare nella riunione del 24 
giugno. Vorrei poi sottolineare che il prov
vedimento si inquadra in quella necessità più 
volte manifestata di estendere alla Guardia 
di finanza la normativa di cui alla legge 28 
aprile 1976 n 192. D'altra parte, mi pare che 
il provvedimento si inserisca in un quadro di 
aggiornamento opportuno perchè la Guar
dia di finanza abbia più mezzi per la difesa 
nazionale, anche in relazione ai compiti di 
concorso che spettano al Corpo. Quindi, mi 
auguro che la Commissione proceda alla ap
provazione del provvedimento in esame che 
— come e stato ricordato dal relatore — 
non comporta alcun onere di spesa per il 
bilancio dello Stato 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlale, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo all'esame e alla votazione degli 
articoli. Ne do lettura: 

Art. 1. 

Presso la Scuola di polizia tributaria della 
Guardia di finanza vengono svolti i seguenti 
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corsi della rispettiva durata di un anno ac
cademico: 

a) corso di polizia tributaria avente ca
rattere formativo-istituzionale ed inteso a 
completare ed uniformare la preparazione 
tecnico - professionale degli ufficiali del 
Corpo; 

b) corso superiore di polizia tributaria, 
inteso ad elevare ulteriormente la prepara
zione di un'aliquota degli ufficiali che abbia
no frequentato il corso di polizia tributaria 
di cui alla precedente lettera a), al fine di 
abilitarli ad assolvere incarichi operativi di 
particolare importanza e di perfezionarne 
la formazione quali comandanti. 

È approvato. 

Art. 2. 

Alia frequenza del corso di polizia tribu
taria sono destinati tutti i capitani dopo 
che abbiano compiuto il periodo di coman
do prescritto ai fini dell'avanzamento. Essi 
vi sono avviati in ordine di ruolo, nel nu
mero stabilito annualmente dal Ministro 
delle finanze con propria determinazione, 
salvo i rinvii dovuti a motivi di servizio ed 
a gravi motivi di carattere privato, ricono
sciuti con determinazione del Ministro del
le finanze, od a comprovate infermità. 

È approvato. 

Art. 3. 

Agli ufficiali frequentatori del corso di po
lizia tributaria sono comunicate le votazioni 
trimestrali, le votazioni riportate agli esami 
finali espresse in trentesimi e frazioni cen
tesimali e, al termine del corso, la posizione 
occupata in graduatoria. 

La graduatoria è firmata dal comandan
te generale ed è approvata con decreto mi
nisteriale e pubblicata nel foglio d'ordini 
del Corpo. 

È approvato. 

18" RESOCONTO STEN. (9 luglio 1980) 

Art. 4. 

Per essere ammessi al corso superiore di 
polizia tributaria si deve superare apposito 
concorso per titoli ed esami. 

L'ammissione al concorso avviene, a do
manda, in ordine di corsi di polizia tributa
ria e ciascun concorso è riservato, salvo 
quanto disposto dai commi successivi, ai 
frequentatori dello stesso corso di polizia 
tributaria. 

L'ufficiale che non ha potuto partecipare 
al concorso per motivi di servizio o per 
gravi motivi di carattere privato riconosciu
ti dal Ministro delle finanze con propria de
terminazione o per comprovate infermità, 
può partecipare al primo o al secondo con
corso bandito successivamente. 

L'ufficiale risultato non vincitore o non 
ammesso al concorso per insufficienza di 
titoli può partecipare al primo o al secondo 
concorso bandito dopo quello non superato 
o al quale non è stato ammesso. 

Il numero di posti da mettere a concorso 
è stabilito con decreto del Ministro delle fi
nanze in relazione alle esigenze organiche ed 
operative. 

È approvato. 

Art. 5. 

Sulle domande di ammissione agli esami 
di cui sopra esprimono parere i superiori 
gerarchici, fino al comandante di Corpo, e 
decide la Commissione ordinaria di avanza
mento che deve accertare il possesso in mi
sura elevata dei requisiti indicati nell'arti
colo 26 della legge 12 novembre 1955, nu
mero 1137, estesa, con modificazioni, al Cor
po della guardia di finanza con la legge 24 
ottobre 1966, n. 887. 

Il giudizio di cui sopra si conclude con 
l'attribuzione di un voto espresso in trente
simi e frazioni centesimali. 

Il voto attribuito dalla Commissione ordi
naria di avanzamento è maggiorato in ragio
ne di tre trentesimi se l'ufficiale è in posses
so di uno o più dei seguenti diplomi di lau
rea: giurisprudenza; scienze politiche; scien
ze statistiche e demografiche; scienze sta-
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tistiche ed attuariali; scienze statistiche ed 
economiche; economia e commercio; scien
ze economiche e bancarie; scienze economi
che; economia aziendale; economia politi
ca; scienze bancarie ed assicurative; scienze 
economico-marittime; discipline nautiche. 

Il punteggio riportato al termine del corso 
di polizia tributaria fa media con il voto 
risultante dall'esame degli altri titoli deter
minato ai sensi dei commi precedenti. 

È approvato. 

Art. 6. 

Gli esami di concorso per l'ammissione 
al corso superiore di polizia tributaria con
sistono nelle seguenti prove: 

a) una prova scritta in materia di scien
ze delle finanze o diritto tributario; 

b) una prova orale in materia di scien
ze delle finanze e diritto tributario; 

e) una prova orale in materia di tecnica 
professionale e di ragioneria generale; 

d) una prova orale facoltativa di una 
delle seguenti lingue estere: inglese, tede
sco, francese, spagnolo, con lo scopo di ac
certare la conoscenza operativa da parte 
dell'ufficiale della lingua medesima. 

Gli ufficiali che intendono sostenere la 
prova di cui alla precedente lettera d) deb
bono farne esplicita richiesta nella domanda 
di partecipazione al concorso prevista dal 
precedente articolo 4. 

Alla prova scritta sono ammessi i candi
dati i quali abbiano ottenuto nella votazione 
dei titoli di cui al precedente articolo un 
punto non inferiore a dìciotto trentesimi. 

Le prove d'esame non si intendono supe
rate se il candidato non abbia conseguito 
diciotto trentesimi in ciascuna delle prove 
obbligatorie ed almeno ventuno trentesimi 
nella media tra le prove anzidette. I candi
dati che non abbiano superato la prova scrit
ta non sono ammessi alla prova orale. 

Il punto di merito dato dalla media del 
punto ottenuto nella prova scritta e della 
media aritmetica, fino alla frazione centesi
male, dei punti di merito ottenuti nelle 
prove orali di cui alle lettere b) e e) è incre-
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mentato, per i candidati che abbiano soste
nuto la prova facoltativa di lingua estera, 
riportando l'idoneità, in ragione di: 

0,05 se l'idoneità è stata conseguita con 
i voti 18/30 - 19/30 - 20/30; 

1 /IO di punto per ogni voto se l'idoneità 
è stata conseguita con punteggio superiore 
a 20/30. 

È approvato. 

Art. 7. 

La commissione giudicatrice per le prove 
di cui al precedente articolo, nominata con 
decreto del Ministro delle finanze di concer
to con il Ministro del tesoro, è presieduta dal 
comandante generale della Guardia di fi
nanza ed è composta dal comandante in se-

I conda, da un ufficiale generale del Corpo in 
servizio permanente effettivo e da due pro
fessori universitari. 

Per la prova orale facoltativa di lingue 
estere la commissione di esami è integrata 
con un insegnante della lingua prescelta dal 
candidato. 

Ultimati gli esami la predetta commissio
ne procede alla formazione della graduatoria 
generale dei candidati in base alla media 
tra il punto riportato da ciascuno di essi 
nella valutazione di cui al precedente arti
colo 5 e la media dei voti riportati nelle 
prove di esame determinata ai sensi del 
precedente articolo 6. 

La graduatoria generale è firmata dal co
mandante generale ed è approvata con de
creto ministeriale e pubblicata sul foglio 
d'ordini del Corpo. 

È approvato. 

Art. 8. 

Con decreto del Ministro delle finanze 
sono stabiliti i programmi di esame e le 
modalità di svolgimento del concorso, le 
cause di esclusione dallo stesso nonché i casi 
di revoca del giudizio di idoneità conseguito 
ai sensi del precedente articolo. 

È approvato. 
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Art. 9. 

Sono definitivamente esclusi dal corso su
periore di polizia tributaria gli ufficiali che 
ne vengano dimessi per ragioni disciplinari. 
Il provvedimento è adottato dal Ministro 
delle finanze, su proposta del comandante 
generale della Guardia di finanza, sentito il 
parere di una commissione da lui nominata. 

È approvato. 

Art. 10. 

Agli ufficiali frequentatori del corso supe
riore di polizia tributaria sono comunicate, 
alla fine del corso, le votazioni trimestrali, 
le votazioni riportate agli esami finali, 
espresse in trentesimi e frazioni centesima
li, nonché il giudizio di idoneità o quello di 
non idoneità e la posizione occupata in gra
duatoria. 

La graduatoria è firmata dal comandante 
generale ed è approvata con decreto mini
steriale e pubblicata nel foglio d'ordini del 
Corpo. 

È approvato. 

Art. 11. 

A ciascuno dei corsi svolti presso la Scuo
la di guerra dell'Esercito, previsti dall'arti
colo 1 della legge 28 aprile 1976, n. 192, 
possono essere ammessi due ufficiali del Cor
po della guardia di finanza. 

È approvato. 

Art. 12. 

I capitani del Corpo della guardia di fi
nanza, che abbiano compiuto il periodo di 
comando prescritto ai fini dell'avanzamento, 
possono essere ammessi, a domanda e per 
una sola volta, se ritenuti meritevoli dalla 
Commissione ordinaria di avanzamento, agli 
esami del concorso previsto dall'articolo 4 
della legge 28 aprile 1976, n. 192, per i ca
pitani del ruolo speciale unico delle Armi di 
fanteria, cavalleria, artiglieria e genio, sem
pre che non superino il trentottesimo anno 

di età al 31 dicembre dell'anno di inizio del 
corso di stato maggiore. 

I capitani risultati ai primi due posti della 
graduatoria di merito compilata sulla base 
dei risultati degli esami di cui al precedente 
comma sono ammessi a frequentare il corso 
di stato maggiore. 

È approvato. 

Art. 13. 

II Comando generale della Guardia di fi
nanza su concorde parere della Commissio
ne ordinaria di avanzamento designa, per la 
freqtienza del corso superiore di stato mag
giore, gli ufficiali del Corpo che abbiano su
perato il corso di stato maggiore riportando 
un punteggio non inferiore a ventiquattro 
trentesimi. 

È approvato. 

Art. 14. 

La partecipazione degli ufficiali della Guar
dia di finanza ai corsi svolti presso la Scuo
la di guerra dell'Esercito può essere rinviata 
nelle condizioni e con le modalità previste 
dagli articoli 2 e 4 della presente legge. 

Per l'esclusione dai corsi di cui sopra si 
applicano le disposizioni di cui al preceden
te articolo 9. 

Per quanto non previsto dalla presente 
legge valgono, in quanto applicabili, le di
sposizioni dettate per gli ufficiali dell'Arma 
dei carabinieri dalla legge 28 aprile 1976, 

192. n. 
È approvato. 

Art. 15. 

La tabella n. 2 allegata alla legge 24 ot
tobre 1966, n. 887, quale risulta sostituita da 
quella annessa alla legge 3 maggio 1971, nu
mero 320, è sostituita dalla tabella allegata 
alla presente legge. 

Do ora lettura della tabella richiamata nel
l'articolo: 
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TABELLA 

VANTAGGI DI CARRIERA PER GLI UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE 

Titolo per conseguire 
il vantaggio di carriera 

1. Corsi svolti presso la Scuola di polizia 
tributaria: 

a) corso di polizia tributaria. Essere com
preso nel primo terzo della graduatoria 
finale ed avere riportato un punto di 
classifica finale non inferiore a 24/30; 

b) corso superiore di polizia tributaria. 
Avere superato il corso. 

2. Corsi svolti presso la Scuola di guerra 
dell'Esercito: 

a) corso di stato maggiore. Avere superato 
il corso con un punto di classifica fina
le non inferiore a 24/30; 

b) corso superiore di stato maggiore. 
Avere superato il corso. 

Aliquote 

Capitano 

1/28 
dell'organico 

del grado 

— 

1/28 
dell'organico 

del grado 

— 

di organico per 

Maggiore 

1/16 
dell'organico 

del grado 

1/8 
dell'organico 

del grado 

1/16 
dell'organico 

del grado 

1/8 
dell'organico 

del grado 

gradi (a) 

Ten. Col. 

1/15 
dell'organico 

del grado 

— 

1/15 
dell'organico 

del grado 

(a) Le frazioni uguali o superiori a 0,5 sono arrotondate all'unità per eccesso. 

Se non si fanno osservazioni, metto ai voti 
l'articolo 15 precisando che, con la sua ap
provazione, si intenderà approvata anche la 
tabella anzidetta. 

È approvato. 

Art. 16. 

Ai fini dell'applicazione dell'ultimo com
ma dell'articolo 69 della legge 12 novem
bre 1955, n. 1137, e successive modificazioni, 
i titoli conseguenti al superamento dei corsi 
di polizia tributaria e superiore di polizia 
tributaria sono considerati rispettivamente 
uguali a quelli conseguenti al superamento 

dei corsi di stato maggiore e superiore di 
stalo maggiore. 

La frequenza di uno dei corsi previsti ai 
punti 1) e 2) della tabella allegata, anche 
se verificatasi precedentemente all'entrata 
in vigore della presente legge, esclude la pos
sibilità dell'ammissione alla frequenza di 
uno degli altri corsi. 

È approvato. 

Art. 17. 

Le norme relative allo svolgimento dei 
corsi di polizia tributaria e superiore di po
lizia tributaria entreranno in vigore nel se
condo anno successivo a quello di pubblica-
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zione della presente legge sulla Gazzetta Uf
ficiale. 

Nell'anno di entiata in vigore della pre
sente legge, sono avviati alla frequenza del 
primo corso di polizia tributaria i capitani, 
in possesso del periodo di comando prescrit
to ai fini dell'avanzamento e nel numero 
stabilito con propria determinazione dal Mi
nistro delle finanze, a partire dal primo dei 
capitani non compreso nel primo terzo del
l'organico del grado quale risulta fissato al 
1° gennaio dell'anno di pubblicazione della 
presente legge. 

Agli ufficiali, che nell'anno di pubblicazio
ne della presente legge e nei due anni suc
cessivi abbiano frequentato o si trovino a 
frequentare il corso superiore di polizia tri
butaria o 1 corsi di stato maggiore e superio
re di stato maggiore, il vantaggio di carriera 
è attribuito secondo quanto stabilito dalla 
tabella ri. 2 annessa alla legge 3 maggio 1971, 
n. 320, come modificata dalla presente legge. 

È approvato. 

L'esame degli aiticoh è così esaurito. 
Passiamo alla votazione finale. 

G R A N Z O T T O . Signor Presidente, mi 
consenta di intrattenermi un po' più a lungo 
sull'argomento, avendo io rinunciato ad un 
intervento più ampio in sede di discussione 
generale. 

Indubbiamente, il pi oblema della Guardia 
di finanza deve essere visto in un quadro 
unitario e complessivo, perchè la Scuola di 
polizia tributari,! è uno degli elementi ca
ratterizzanti sul piano della professionalità 
e costituisce un problema di fondo, oggi, per 
l'organizzazione ideila Guardia di finanza. 

D'altra parte, questo provvedimento sareb
be anche consequenziale rispetto all'altro 
più generale, perchè se è vero che in sé for
malmente non comporta oneri di carattere 
finanziario, però e con l'altro provvedimento 
che noi richiamiamo gli elementi che, con il 
ì afforzamento della Scuola di polizia tribu
taria, andiamo ad inserire anche nella spesa 
per questo settore di attività dello Stato. 
Nell'altro provvedimento, infatti, è prevista 
una spesa di 10 miliardi proprio in relazione 
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olla frequenza delle scuole di polizia tributa
ria e degli altri corsi di addestramento, al 
pagamento dell'indennità di missione e al-
1 acquisto di strumenti, oltre al problema di 
cui ci siamo lesi conto direttamente della 
struttura materiale della Scuola. Noi, quindi, 
riaffermiamo questa duplice esigenza: di un 
intervento, il più rapido possibile, diretto a 
recuperare dei initivamente, ed anche even
tualmente in via provvisoria, una sede quali
ficata per la Scuola di polizia tributaria, on
de consentire ad essa di svolgere i compiti 
che con questo disegno di legge le vengono 
affidati, e in secondo luogo di questo po
tenziamento, riorganizzando la struttura par
tecipativi alla Scuola sulla base del corso 
generale che coinvolge tutti i capitani della 
Guardia di finanza e del Corso superiore di 
polizia tributaria. Nonostante ciò, abbiamo 
una serie di perplessità in ordine al concetto 
generale di funzionamento e di strutturazio
ne della Scuola di polizia tributaria e al pro
blema della professionalità in generale, ed 
abbiamo certe perplessità per quanto riguar
da la formulazione di alcuni articoli sui qua
li, per altro, non abbiamo ritenuto opportu
no presentare emendamenti, anche se ed ri
chiamiamo ad una eventuale puntualizzazio
ne del Governo sul problema. 

La preoccupazione di fondo è che, a no
stro avviso, con questa riorganizzazione — 
positiva in sé — della Scuola di polizia tri
butaria si dia luogo ad una certa struttura 
piramidale della professionalità, dell'aggior
namento e della preparazione. Con quesito 
non voghamo certo dire che si debba centra
lizzare o che si sia centralizzato, cosa che, 
ovviamente, significherebbe piuttosto un ap
piattimento. Ma in tale modo poniamo la na
turale struttura gerarchica militare anche sul 
piano della capacità professionale, superan
do i criteri normali, ordinari dell'esigenza di 
un diverso livello di preparazione. 

Vi è, infatti, una prima preparazione che 
avviene a livello generale nell'Accademia, 
nella quale, pero, la preparazione professio
nale e più di carattere militare che di carat
tere tributario in senso stretto; poi, secondo 
il disegno di legge, vi è il passaggio di tutti i 
capitani attraverso corsi ordinari di Scuola 
di polizia tributaria. 
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Infine si opera una selezione tra coloro che 
hanno frequentato il corso presso una Scuo
la di polizia tributaria, e si fa una scelta, in 
base a determinati criteri, per la partecipa
zione al corso superiore di polizia tributaria, 
che da una vera e propria specializzazione sul 
piano professionale. 

Tale struttura piramidale desta delle per
plessità, anche perchè il disegno di legge 
non specifica il numero di coloro che dovran
no partecipare al corso ordinario e al corso 
superiore, numero che è stabilito di anno in 
anno dal Ministro delle finanze, come preve
de l'articolo 2; uno norma analoga è prevista 
nell'articolo 4, forse anche più specifica
mente. 

Vorrei capire meglio la natura di questa 
indicazione. La determinazione annuale deri
va da un elemento prevalente o da una serie 
di elementi? Questi elementi possono essere, 
in primo luogo, la capienza stessa della scuo
la di polizia militare che attualmente, e al
meno per un certo periodo futuro, non può 
accogliere che un numero ristretto di parte
cipanti; in secondo luogo, vi è la struttura 
dell'avanzamento ufficiali nell'organico; o, 
ancora, le esigenze operative, non meglio in
dicate mei disegno di legge che, all'articolo 4, 
recita: « Il numero di posti da mettere a con
corso è stabilito con decreto del Ministro del
le finanze in relazione alle esigenze organi
che ed operative ». Ma non è dato sapere 
quali siano tali esigenze che saranno, ovvia
mente, quelle interne del Corpo. Però, il rife
rimento alla frequenza numerica del corso 
superiore di polizia tributaria, considerato 
che tale norma esiste anche per il corso ordi
nario, sembra rafforzare la struttura gerar
chica sul piano della professionalità e non 
chiarisce quali sono gli elementi sulla base 
dei quali tale professionalità dovrebbe ri
spondere alla fondamentale esigenza di allar
gare la specializzazione, le conoscenze e il 
grado di istruzione fra gli ufficiali. 

Un'altra preoccupazione nasce dal fatto 
che, attenendo questo provvedimento alla 
preparazione specifica della Guardia di fi
nanza, non si dà rilievo alla preparazione 
professionale dei sottufficiali e dei militari 
di truppa. Si fa riferimento ai centri e ai 
corsi di aggiornamento già in essere; ma non 

vi è una visione complessiva dell'aggiorna
mento della professionalità per i sottufficia
li e i militari di truppa. 

Oltre a queste considerazioni di carattere 
generale, e ai riferimenti che ho fatto agli ar
ticoli 2 e 4, vorrei esprimere le mie perplessi
tà per quanto riguarda l'articolo 5, che riaf
ferma una struttura gerarchica in riferimen
to all'ammissione o meno di chi ne fa doman
da ai corsi superiori di polizia tributaria. 

L'articolo 5 prevede tutta una « scala » di 
pareri di militari, fino al comandante del 
Corpo, e la decisione finale della Commissio
ne ordinaria di avanzamento, che deve accer
tare il possesso dei requisiti indicati dalla 
legge 12 novembre 1955, n 1137. Probabil
mente si fa ricorso a criteri di carattere mi
litare. 

Altre perplessità derivano non già dal fat
to che al diploma di laurea sia attribuito 
un punteggio supplementare, ma dalla strut
tura stessa dei titoli di studio. 

Inoltre, perplessità desta l'articolo 9, che 
afferma che sono definitivamente esclusi dal 
corso superiore di polizia tributaria gli uffi
ciali che ne sono stati dimessi per ragioni di
sciplinari. Il provvedimento è adottato dal 
Ministro delle finanze, su proposta del co
mandante generale della Guardia di finanza, 
sentito il parere di una commissione da lui 
nominata. 

Credo che sarebbe opportuno specificare la 
composizione della commissione stessa che, 
se ho ben interpretato l'articolo, viene nomi
nata ad hoc. 

Per queste preoccupazioni e perplessità da 
me esposte, pur riconoscendo l'intervento 
positivo del provvedimento rispetto all'esi
genza di rafforzamento della professionalità 
del settore, col potenziamento della Scuola, 
il Gruppo comunista dichiara la propria 
astensione. 

S P A D A C C I A . Annuncio il voto con
trario al provvedimento del mio Gruppo. 

Gli impegni relativi alla raccolta delle fir
me, che il mio partito sta conducendo in 
porto, mi hanno impedito di partecipare alla 
prima parte della discussione del disegno 
di legge. 
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Il mio voto contrario è determinato da due 
ordini di considerazioni: il primo è relativo 
al discorso sulla polizia tributaria, il secondo 
alla seconda parte del provvedimento, riguar
dante la partecipazione degli ufficiali della 
Guardia di finanza ai corsi della Scuola di 
guerra dell'esercito. 

La prima parte del provvedimento rispon
de apparentemente ad una esigenza ormai da 
tutti avvertita. Abbiamo una Guardia di fi
nanza che ancora oggi, nonostante l'esigenza 
di essere, con uno Stato moderno e comples
so come l'attuale, uno strumento operativo 
nel settore tributario, ha una caratterizzazio
ne e dei compiti prevalentemente militari ri
spetto ai compiti specifici di carattere tri
butario e fiscale. Dico che risponde apparen
temente, perchè di fronte a tale esigenza si 
dà una risposta che tende a conservare nella 
logica complessiva del provvedimento le ca
ratteristiche gerarchiche o militari e la strut
tura della Guardia di finanza. Secondo me 
queste caratteristiche e questa struttura so
no in netta contraddizione con l'esigenza di 
avere una moderna polizia tributaria. 

II carattere piramidale o, diciamo pure la 
parola, gerarchico di un Corpo che limita o 
addirittura impedisce e annulla le caratteri
stiche di autonomia dei propri ufficiali è sta
to messo in rilievo dal collega Granzotto che 
mi ha preceduto; non devo, pertanto, sottoli
neare questo aspetto che è ooniunque quel
lo che mi preoccupa di più. 

Stanti gli attuali compiti della Guardia di 
finanza, dovrei dire che la parte più ovvia 
del provvedimento è l'ultima, quella relativa 
alla partecipazione ai corsi della Scuola di 
guerra. Perchè è evidente che in presenza 
di una Guardia di finanza prevalentemente 
impegnata in compiti militari, la integrazio
ne con l'esercito è assolutamente necessaria, 
così come una Guardia di finanza i cui com
piti di ordine pubblico, accanto a quelli mi
litari, sono nettamente prevalenti rispetto a 
quelli specifici e tecnici di polizia tributaria, 
non può non essere strettamente integrata 
ai corpi di polizia. 

Ma proprio per questo — e anche questo 
provvedimento lo conferma — rafforziamo 
una Guardia di finanza che opera in tutt'altri 
campi fuorché in quelli che dovrebbero es

serle propri e di cui il Paese e gli stessi ope
ratori tributari della Guardia di finanza av
vertono l'esigenza. Credo che quest'ultima 
parte del provvedimento sia — stante la si
tuazione attuale — ovvia; ma, proprio per
chè conferma questa logica, io questa logica 
la debbo respingere. Credo che non si pos
sano eludere delle scelte. Il referendum por
rà all'attenzione del Parlamento e del Paese 
il problema della smilitarizzazione della 
Guardia di finanza. E credo che la struttura 
gerarchica militare sia in contraddizione an
che con quelle esigenze giuste che erano sta
te poste dal collega Granzotto. 

Se partiamo da queste considerazioni non 
possiamo che arrivare ad una conclusione, 
che è quella della smilitarizzazione della 
Guardia di finanza. 

Debbo lamentare che in quest'anno e mez
zo, che pure è stato un periodo di dibattiti 
intensi e di provvedimenti spesso utili e po
sitivi nel campo delle incisive azioni da com
piere per dare attuazione alla riforma tribu
taria, si sia persa una enorme occasione cul
turale di ripensamento. In molte cose ho sti
ma ed apprezzamento per il ministro Revi
glio, ma ho la vaga impressione che il mini
stro Reviglio privilegi l'efficienza rispetto al
l'efficacia. E a me sembra che con questo 
provvedimento stiamo all'interno di questa 
logica pericolosa che dobbiamo battere. Pri
ma di tutto perchè non è detto che nei rap
porti di forza che abbiamo attualmente i Mi
nistri siano tutti ministri Reviglio o che Re
viglio rimanga ministro delle finanze a vita 
(questa è una illusione pericolosa, che non 
tiene conto dei rapporti di forza che esisto
no nel nostro Paese); in secondo luogo, per
chè non si può agire in profondità mantenen
do strumenti che sono profondamente con
traddittori con le esigenze e la vastità dei 
compiti. 

Quindi, per questi motivi, il mio voto è 
assolutamente contrario a questo provvedi
mento. So quali sono le resistenze — di ca
rattere culturale, ma anche di interessi che 
in questo campo sono enormi — e non mi 
laccio illusioni che si tri t ì i di una battaglia 
facile, però, per quanto ci riguarda, è urta 
battaglia che siamo intenzionati a condurre 
perchè siamo convinti che, al di là delle buo-
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ne intenzioni dei Ministri — ì ministri pas
sano e poi rimangono le strutture — una 
moderna politica tributaria passa attraverso 
queste scelte decisive. 

S C E V A R O L L 1 . Credo doveroso da 
parte della Commissione e da parte mia sot
tolineare l'importanza di questo provvedi
mento e la validità degli scopi che esso in
tende perseguire. La battaglia contro l'evasio
ne fiscale è mia battaglia dura, che non può 
essere soltanto proclamata, deve essere an
che combattuta e per farlo occorrono gli 
strumenti, che debbono essere adeguati. E la 
professionalità è un requisito indispensabile 
e decisivo per una efficace battaglia di questo 
tipo: credo che non possa essere posta in 
discussione e debba essere doverosamente 
sottolineata. Non si può non pensare all'espe
rienza che abbiamo nel nostro Paese; non è 
pensabile realizzare dei risultati positivi se 
non vi è una precisa volontà politica contro 
l'evasione fiscale e se gli strumenti non so
no adeguati a questo scopo. Sulla volontà 
politica del Governo ed in modo particolare 
del ministro Reviglio mi pare che nessuno 
possa avere dubbi. Ogni atto del Ministro 
delle finanze si caratterizza per questa vo
lontà e questa battaglia è condotta con gran
de impegno e grande intelligenza. Questo 
provvedimento si inserisce in questa linea e 
come tale va apprezzato. Le caratteristiche, 
poi, dell'organizzazione del servizio possono 
essere anche discusse. Il carattere piramida
le, cui si è fatto cenno, è un problema che 
potrà e dovrà essere esaminato con la do
vuta attenzione da parte del Ministro e dei 
suoi collaboratori e Sottosegretari, in modo 
particolare dall'onorevole Colucci, che segue 
da vicino questa materia con la sensibilità e 
la competenza che tutti gli riconosciamo; e 
desidero dargliene atto anche in questa sede. 

È un problema che va analizzato con la do
vuta attenzione, ma il provvedimento va al 
di là di quest'aspetto di carattere organiz
zativo e va valutato ed apprezzato per gli 
scopi e le finalità che intende perseguire. 

Da parte del mio Gruppo esprimo il 
nostro apprezzamento nei confronti del rela
tore, per il lavoro svolto sempre con grande 
intelligenza. Desideriamo dargliene atto. 
Esprimiamo soddisfazione per quella che ri

teniamo ancora un'altra tappa che viene ini
ziata nella difficile opera del Ministero delle 
finanze. Il Paese attende da questo impegno 
dei risultati tangibili che segnino degli obiet
tivi in direzione della giustizia fiscale, e con 
il nostro voto favorevole vogliamo esprimere 
un apprezzamento ed un incoraggiamento 
per il ministro Reviglio e per il suo collabo
ratore, onorevole Colucci, a continuare que
sta battaglia. 

Il Parlamento deve aiutare, fornendo ap
punto gli strumenti adeguati, idonei a realiz
zare degli obiettivi sempre più consistenti. 

In questo spirito, annuncio il voto favore
vole del Gruppo socialista. 

S E O R C H I A . Annuncio il voto favo
revole della Democrazia cristiana. Ritengo 
che non abbiano bisogno di ulteriori sottoli
neature le considerazioni espresse dal rela
tore nella sua replica. Il disegno di legge al 
nostro esame si inquadra nell'esigenza di da
re sempre maggiore professionalità alla 
Guardia di finanza. Ciò si ottiene anche tra
mite la Scuola di polizia tributaria ed attra
verso un migliore e più agevole accesso ai 
suoi corsi, dei quali la Commissione, nella 
recente visita, ha potuto constatare l'impe
gno, l'alta qualificazione e la sensibile par
tecipazione ad essi; tutti elementi ohe per
mettono il potenziamento del personale del
la Guardia di finanza per gli scopi che sono 
anche stati ricordati testé dal collega Sce-
varolli, quali l'intensificazione della batta
glia contro l'evasione fiscale, e per i motivi 
e le considerazioni più volte espressi qui e 
in altre sedi. 

Per questi motivi, ripeto, annuncio il vo
to favorevole del mio Gruppo. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare per dichiarazione di 
voto, metto ai voti il disegno di legge nel 
suo complesso. 

È approvato. 

/ lavori terminano alle ore 12,10. 

SERVIZIO D E L L E C O M M I S S I O N I PARLAMENTAR f 
Il Direttore: Don. GIOVANNI BERTOLINI 


